
RELAZIONE DEL 01/11/2015 
 

Ed alla fine anche l’ultima di calendario venne. 

La tradizione ultima dell’anno scorso, vorrebbe che il giro programmato, senza dislivelli, se non i 

vari cavalcavia incontrati, sia fatto a ranghi compatti con brindisino finale  

NB x BRINDISINO da non intendersi piccolo abitante di Brindisi..(Garzanti) 

L’intento di tutti i partecipanti, tracciatori compresi, era certamente questo, ma quando un popolo, 

una nazione..uhm forse sto esagerando..la CICLISTICA.. è senza il suo presidente qualcosa di 

imprevedibile accade sempre… 

Veniamo ai fatti e misfatti; al canapo erano presenti oltre al sottoscritto Bruno, Celso, Iller, Silvio, 

Enrico, Daniele, Carlo, Omar, Robbi Bonni, Lello, Salvatore, Albert e la ns. amata Eleonessa. 

Questo bel gruppo era altresì impreziosito dai “curidor” Chuba ed Aldo con 3 gregari del 

Bismantova  di cui uno era il già noto Paolo… 

Il buon Richi sarà “caricato” alla chiesa di Rivalta. 

Gruppo compatto x buoni 20 km tirato dai soliti Chuba ed Albert con velocità media sostenuta ma 

pedalabile poi allo svincolo x Roncadella/Masone il giro prevedeva Roncadella e quindi noi si è 

preso x Masone, perché se non c’è il presidente a MASONE si fa CONFUSIONE…banale no!!! 

Ma Masone copre un vasto territorio, ed allo svincolo successivo ben consci che per Prato non si 

doveva girare x Gavassa, ehhh..e  noi abbiam preso x Gavassa.. 

Rapida inversione ad U per proseguire verso Prato e poi sbagliare nuovamente e ritrovarci là dove 

tutti sapevamo che non dovevamo passare…GAVASSA.. famosa solo x il ponte dove Pierin fa la 

cacca dura dura ed il dottor glie la misura.. 

 

Permettetemi però un’osservazione in queste stradine strette di campagna piatta e desolata 

interrotta solo da profondi canali e qualche vecchio casolare effettivamente solo le nutrie (viste 2) 

riescono a ripopolarsi. 

Se è vero che l’occhio vuole la sua parte, chi vive lì fa molta fatica a trombare ed aggiungo che chi 

passa di lì in bici sbaglia strada..là!!! 

la colpa è stata dell’ambiente e non dei tracciatori o di chi era avanti a guidare il gruppo.. 

La storia ci dice che altri svincoli incontrammo ed altre strade sbagliate percorremmo per poi 

ricompattarci, quasi tutti, (alcuni hanno sclerato ed abbandonato) sullo stradone Rubiera/Salvaterra 

grazie alla tecnologia della telefonia mobile per un ritorno, ciascuno alla propria casa a ranghi… di 

come cazzo uno voleva… 

 

La cosa che più mi ratttrista della giornata è che non siam riusciti a modificare quanto scrive il 

Garzanti ..ovvero: BRINDISINO, piccolo abitante di Brindisi… 

A domenica 08/11/2015 la rivincita col Garzanti!!! 

 

Per finire un grazie ai fondatori in primis x aver creato questa società, ai tracciatori che hanno cmq 

creato sempre degli ottimi giri (Iller però se il prox anno a Luglio metti un giro di 5 ore nella bassa 

di mettiamo la pompa tra i raggi ) al presidente ed a tutti coloro che si sono adoperati e si 

stanno adoperando x la società. E proprio su alcune di quest’ultime persone chiedo che almeno uno 

diventi consigliere, al mio posto, in quanto se lo meritano ed Io dopo anni è giusto che mi dimetta. 

Un saluto ed un grosso in bocca al lupo, a chi ci abbandonerà x altre società più competitive, forza 

ragazzi, di cuore!! Fategli vedere da dove venite!! 

 

Ma un ringraziamento speciale spetta all’ultimo entrato nel gruppo, che a mio avviso si è dimostrato 

un grande, girando più di tutti in compagnia e senza mai selezionare la stessa. 

Ha girato proprio x il gusto di girare in bici e di stare in compagnia indipendentemente dalle 

persone che potevano esserci o meno, in pratica un vero signore, meglio ancora un grosso signore, 

direi un Sultano…il Sultano di Salvarano..grande e grazie Marco 


